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Silvia MARIOTTI 

Buongiorno a tutti! Sono tornata da poco da Roma e che dire, è stata davvero un bellissima 

esperienza. Ogni giorno abbiamo avuto la possibilità di incontrare grandi manager tra cui AD di 

Postel, Telecom, Fiera di Milano, COO di H3G, HR di Vodafone, Techint, Finmeccanica e poi Sky, 

BIP e Mastercard.  Ciascuno di loro ci ha presentato il percorso che lo/a ha portato/a a ricoprire le 

cariche più alte in azienda, in un modo che non si può vedere da nessun curriculum, svelandoci le 

difficili scelte e le decisioni che ha dovuto prendere nei momenti cruciali della vita. Ma non solo: ci 

hanno dato consigli su come approcciare al mondo del lavoro, sui valori che ritengono 

fondamentali in base alla loro esperienza e che ciascuno di noi dovrebbe tenere presente, in modo 

che divengano un valore aggiunto per affrontare la complessità e i rapidi cambiamenti causati 

dalla crisi. Molti di loro ci hanno consigliato di andare all'estero a fare le prime esperienze 

lavorative per poi ritornare in Italia: sapersi adattare alle varie situazioni è fondamentale mentre la 

conoscenza della "lingua inglese" è un fatto dato per scontato.                                                            

Ma quello che sicuramente mi ha arricchito maggiormente è stato il potermi confrontare con altri 

ragazzi come me, provenienti da tutte le parti d'Italia e vedere come le differenze, se ben 

sfruttate, uniscano le persone e anzi, costituiscano il vero punto di forza per tirare fuori idee 

innovative e raggiungere l'obiettivo comune, che per noi era la presentazione della soluzione del 

gruppo ai casi che gli ospiti ci sottoponevano. La vera forza è mettere da parte i pregiudizi, le 

proprie convinzioni, sapere ASCOLTARE veramente gli altri, dando loro fiducia senza che le proprie 

ambizioni personali possano danneggiare l'integrità e l'armonia del team. Ho imparato che non 

importa se si è ingegneri o meno. Certo, la preparazione che ci dà l'Università è importante ma 

non è tutto, non bisogna pensare mai di essere arrivati ma anzi, riuscire ad avere la 

consapevolezza dei nostri limiti è fondamentale per cercare sempre di migliorarci. E forse questa è 

stata la chiave di successo con cui il mio gruppo è riuscito ad arrivare primo alla fine delle 5 

giornate,( le valutazioni erano date durante le presentazioni dagli ospiti)!  

Concluderei dicendo che sicuramente è stata un'opportunità che consiglio a tutti di cogliere 

indipendentemente dall’esito della selezione, anche perché, da quel che ho capito, sono 

intenzionati a organizzare la Winter Edition! 

 

Pisa, 09 Settembre 2012 
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